
Ginko, marcia trionfale
Nella 100 km di Scanzo il bielorusso mette la firma per la quarta volta

Alle sue spalle sul podio il lettone Bryvelis e l’ungherese Czukor
SCANZOROSCIATE Ancora una volta la

100 km di marcia ha offerto un ventaglio
di emozioni difficilmente riscontrabili al-
trove. La partenza alle 6,30, quando le
strade di Scanzorosciate e Villa di Serio
erano ancora immerse nel buio; la tem-
peratura che a quell’ora era stabilizzata
sui 7° e che man mano passava il tem-
po aumentava fino a raggiungere i 20 e
più, destabilizzando l’organismo degli atle-
ti, tanto che parecchi erano costretti al ri-
tiro oppure a sopportare crisi violente.

La fatica immane di chi arrivava fino in
fondo, tanto è vero che lo slovacco Tichj,
quinto al traguardo, come lo superava ri-
maneva in piedi, incapace perfino di par-
lare per alcuni minuti, fin che arrivava la
barella per trasportarlo negli spogliatoi
dove i medici lo riportavano in condizio-
ni accettabili; la bella rivincita del bielo-
russo Victor Ginko, secondo l’anno scor-
so, che con pazienza e sapiente tatticismo
ha atteso nelle retrovie il momento della
verità per poi scatenarsi con rabbiosa te-
nacia in un inseguimento entusiasman-
te e chiudere alla grande.

Questo ed altro, come la vittoria di Pe-
ter Tichj tra i ragazzi, col papà impegna-
to nella sua ultra sofferta 100. Una gior-
nata baciata dal sole che ha in sostanza
ripagato appieno il lavoro organizzativo
dell’Unione Sportiva Scanzorosciate, ca-
pace come accade da anni di mandare in
onda, unica in Italia, una gara così com-
plessa ed avvincente. 

Atleti di 11 nazioni si presentavano ai
nastri di partenza e dopo una decina di
chilometri in testa si portavano il letto-
ne Liepins e l’ungherese Czukov, mentre

Victor
Ginko si ac-
contentava
di stare nel-
le retrovie.
Nulla cam-
biava fino al
50° km
quando pro-
prio il bielo-
russo usci-
va allo sco-
perto, ridu-

cendo il distacco dal duo che comandava
baldanzosamente la gara.

Si avvicinava il momento della verità ed
al 70° km infatti Liepins entrava in piena
crisi, si fermava, ripartiva, ma dopo poco
si perdeva nel nulla, vittima di una bam-
bola irreversibile. Restava solo in testa
quindi Czukor, ma pure l’ungherese ben
presto doveva rallentare visibilmente e co-
sì la vecchia volpe Ginko risaliva la cor-
rente alla grande, si assestava al coman-
do e con un ritmo senza sbavature anda-
va a conquistare la sua quarta vittoria in
terra bergamasca in 9h.08’49", ribaden-
do di essere sempre il più forte.

Alle sue spalle con un ottimo finale si
piazzava il lettone Bryvelis (9h,17’58"),
nuovo sulla ribalta di Scanzorosciate, ter-
zo era Czukor, seguito da Dvoretsk, Ti-
chj, Schelest e Defendenti. Bravissimo
il portacolori bergamasco, primo degli ita-
liani in 9h.59’19". Tra le donne successo
senza storia di Anita Liepina. Molto viva-
ce e combattuta la prova maschile dei 50
km alle spalle del francese Houssaye Ce-
dric (4h.10’36"), netto dominatore dal pri-
mo all’ultimo chilometro. Alle sue spalle
fino al 40° km il giovane azzurro Dolci
manteneva a distanza gli avversari, ma
qui entrava in crisi e si ritirava, imitando
l’altro azzurro Mistretta fermatosi al 35°. 

Bagarre quindi per le piazze d’onore ad
alla fine Svoboda, Daimer, Gandolfi ed
il nostro bravissimo junior Cattaneo
(4h.41’45") chiudevano nell’ordine. Idem
tra le donne e successo dell’ucraina Ye-
gorova (4h,41’03) sulla sorprendente sviz-
zera Laura Polli, Despina e Gardini, men-
tre la bergamasca Rubbi chiudeva 10ª.

Giancarlo Gnecchi

Gara faticosissima,
per atleti di 11

nazioni. Settimo
Defendenti, primo

dei bergamaschi. Tra
le donne successo di

Anita Liepina

Il bielorusso Victor Ginko, al quarto successo nella 100 km di Scanzo

ATLETICA: A VERTOVA VINCONO
CHATBI E BARONCHELLI

Gran belle gare di atletica ieri mattina sulle strade di Verto-
va, con quasi tutti i migliori mezzofondisti bergamaschi ai nastri
di partenza di ogni categoria. Nei SENIOR ha entusiasmato la lot-
ta tra Jamel Chatbi e l’azzurro Lorenzo Lazzari, duello che ha por-
tato il livello tecnico molto in alto. Alla fine ha vinto il portaco-
lori dell’Atletica Bergamo 59, con Bonetti, Lanfranchi, Favaro, Za-
notti e Cagliani più staccati. Tra le donne, è ricomparsa Pierange-
la Baronchelli e non ce n’è stata più per nessuna, data la sua su-
periorità, con Milesi, Martinelli, Pellicioli e Gherardi ai posti d’o-
nore. Nei JUNIOR bel duello tra Cuminetti e Zanchi: il primo si to-
glie la soddisfazione di battere l’azzurrino, con Zucchelli e Forno-
ni più distanziati, mentre tra le donne Valentina Monaci vince an-
cora nei confronti di Ghirardi e Ferraris. Tra gli ALLIEVI altra pro-
va interessante per la presenza del trio Maresca, Gusmini, Spinel-
li: i tre non si risparmiano ed alla fine si classificano nell’ordine
tra gli applausi del numeroso pubblico. In campo femminile di
nuovo sugli scudi Antonella Liguori che mette in scia Ferrari, Co-
mi e Bombardieri. Ribaltone tra i CADETTI: Francesca Pasini ha la
meglio su Bosio, Filisetti e Franzoni, e Gabriele Manzinali su Pa-
lamini, Oprandi, Roda e Cantamessi. Tra i RAGAZZI conferma di
Raffaele Bosio davanti a Greco e Trocchia, mentre Martina Riva si
prende la rivincita nei confronti di Trovesi, Guardiano e Rochi. In-
fine, Marcello Pesenti trionfa di nuovo tra gli ESORDIENTI ed Arian-
na Manzinali tra le donne.
A BREMBATE SOPRA, invece, erano di scena gli specialisti delle
prove multiple e della marcia per i titoli provinciali giovanili. Gran-
de impresa di Charlene Sery-Secre nel PENTATHLON CADETTE:
quattro vittorie su quattro (3.150 punti) con uno splendido 12’’2
sugli 80 hs; bene anche Carne, Facheris e Poli. Tra i maschi bra-
vo pure Zenoni (3.067) con la bella punta di 14’’3 nei 100 hs da-
vanti a Marzetti e Tansini. Nel TRIATHLON RAGAZZI vince Belotti
(2354) su Tadini e Chitò, con un ottimo 8’’8 sui 60 hs, mentre tra
le ragazze l’ha spuntata Apollonia Verrengia (2.167) nei confron-
ti di Silvia Sgherzi, Beatrice Mazza e Simona Tomasini, con que-
st’ultima ottima vincitrice dei 60 hs in 9’’6. Francesca Naso e Da-
vide Carpani vincono tra gli ESORDIENTI, mentre i titoli della mar-
cia vanno a Medolago, Ferrari, Masperi e Previtali.
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Reproscan, pronto riscatto
Rugby serie C: la squadra bergamasca supera nettamente l’Asr Milano
Ottima prova della Re-

proscan Rugby Bergamo,
che riscatta la brutta ga-
ra di domenica scorsa con-
tro il Gussago e, vincendo
allo Sghirlanzoni contro l’A-
sr Milano, porta a casa
punti in classifica che val-
gono oro. In una partita go-
vernata ed amministrata
dall’inizio alla fine dall’ec-
cellente prestazione in mi-
schia degli orobici, il quin-
dici bergamasco ha dato
ulteriore conferma di me-
ritarsi le zone alte della
classifica. Sei mete totali
che valgono un secco 38-
10 e, dunque, vittoria e
morale per lo spogliatoio.

Sei mete che esorcizza-
no, senza grosse preoccu-
pazioni, lo scoglio più gran-
de per i bergamaschi in
questo inizio stagione:
l’affollamento dell’inferme-
ria. A farne le spese mag-
giori è la linea dei trequar-
ti, ieri completamente im-
provvisata dall’allenatore
Paolo Rivola che, non aven-
do nessun giocatore di ruo-
lo a disposizione, è riusci-
to comunque a reinventa-
re una dignitosa linea me-
diana, grazie agli innesti di
Pezzoli e Casali, primo e se-
condo centro.

Ad aprire le marcature
Pertusio, che al 5’ del pri-
mo tempo fa subito capi-
re ai milanesi l’andamento
della gara. È però un cal-
cio piazzato proprio dell’A-
sr Milano, qualche attimo
più tardi, a riaprire il gioco
e a far tremare la gente su-
gli spalti: 5-3. Poi, dopo
qualche minuto di esitazio-
ne, è soltanto Reproscan.
Una Reproscan schiaccia-
sassi che a suon di mischia
allunga con altre due me-
te, entrambe trasformate
da capitan Opini: fine pri-
mo tempo e tutti al riposo
sul punteggio di 19-3.

È forse in virtù dei sedi-
ci punti di vantaggio, con-
quistati ad inizio gara, che
Bergamo riapre il secon-
do tempo con molta calma
e, soltanto dopo 15 minu-
ti di gioco arriva a supera-
re nuovamente la linea di
meta dopo una mischia al
limite, restituita però sol-
tanto cinque minuti più
tardi dai milanesi. A chiu-
dere però il conto della ga-
ra ci pensano Oubahna e
Forlani, che portano in me-
ta altri 14 punti che signi-
ficano vittoria per Berga-
mo.

Maurizio Tarallo

Schiavone ko con Pierce
Non ce l’ha fatta Francesca Schiavo-

ne ad entrare nella storia del tennis ita-
liano. La 25enne milanese aveva la chan-
ce di diventare la prima azzurra a vince-
re un titolo «Tier 1». A Mosca (1.300.000

dollari, indoor) ha trionfato la francese
Mary Pierce, bissando il successo del
1998. Punteggio (6-4, 6-3) bugiardo: la
Schiavone (ora tra le prime 20) ha avuto
diverse occasioni per ribaltare il risultato.

PALLAVOLO B2  Esordio vincente per gli uomini di Gilera, che dopo aver perso il primo set non concedono più nulla

La Lame Perrel ne sa una più dei Diavoli Rosa
LOSA AMBIVERE, PARTENZA FALSA

CEREA VERONA 3
LOSA LEGNAMI AMBIVERE 0
PARZIALI: 25-16, 25-22, 25-12.
CEREA VERONA: Grieco; Checchinato; Mon-
tresor; Zago; Bottaio; Bovaldo; Medea; Lu-
goboni; Masssari; Bagnini; Ravanello (libe-
ro); All. Pezzetti.
LOSA AMBIVERE: Volpi; Gervasoni; Gavaz-
zeni; Pedretti; Manenti; Facheris; Ronzoni;
Mazzoleni; Cisana; Carminati; Maino (li-
bero); All. Manenti.
ARBITRI: Valdagni e Libardi di Trento Du-
rata set: 20’, 22’, 22’.

Inizia con una sconfitta a Verona la nuova sta-
gione dell’Ambivere in serie B2, una sconfitta ma-
turata al termine di una partita in cui le ragazze
bergamasche sono riuscite ad impensierire le pa-
drone di casa solo nel secondo set. La squadra
allenata da Manenti è arrivata a questo incontro

in situazione di emergenza, a causa della per-
dita della palleggiatrice Oberti a poco più di due
settimane dal via del campionato, che ha costret-
to l’allenatore a modificare la squadra per trova-
re nuovi equilibri, e all’assenza della Cisana, infor-
tunatasi giovedì in amichevole. Manenti ha schie-
rato un sestetto con Volpi alzatrice, Pedretti op-
posta, Gervasoni e Manenti laterali, la coppia Ga-
vazzeni-Facheris al centro e Maino libero. Nel pri-
mo set il Losa pagava sia l’emozione dell’esordio
sia la forza delle avversarie. Nel secondo set le
bergamasche scendevano in campo meno con-
tratte riuscendo ad alzare il loro livello di gioco.
Le veronesi si costruivano un vantaggio di quat-
tro punti che però l’Ambivere annullava anche se
nulla poteva contro la padrone di casa nel fina-
le. Nel terzo parziale riemergevano i problemi del
primo con il Losa troppo contratto per cercare di
impensierire le avversarie che volavano alla con-
quista dei primi tre punti della stagione.
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LAME PERREL PONTI SULL’ISOLA 3
DIAVOLI ROSA BRUGHERIO 1
PARZIALI: 23-25, 25-20, 25-17, 25-22.
LAME PERREL: Magni 4; Chizzoli 26; Sangalli
9; Lasko 14; Savoldi 11; Valoti 8; Coloberti; Ca-
taldo; Mutti; Zanini; Doneda; Villani (libero).
All Gilera.
DIAVOLI ROSA: Quaglino; Bar-
si; Romano; Pisciotta; Zucchet-
ti; Priori; Tonarelli; Ravasi; Re-
calcati (libero). All Turani.
ARBITRI: Bella di Como e San-
tori di Varese.
DURATA SET: 25’, 25’, 25’, 25’.

BREMBATE È un esordio
vittorioso quella della La-
me Perrel, che si impone
pur soffrendo sugli ostici
Diavoli Rosa. La partita è
durata più di due ore e i bergamaschi
hanno dovuto pazientare a lungo per ave-
re ragione della difesa ospite, pronta a
raccogliere ogni pallone giocabile e sup-
portata da un attacco trascinato dal la-

terale Quagliarino e dall’opposto Roma-
no. In questo è stata brava la Lame Per-
rel che non ha mai cercato di forzare il
gioco; l’opposto Chizzoli ha messo a ter-
ra la palla in tutte le occasioni propizie.

In apertura le due squadre sono mol-
to tese e commettono parecchi errori:
la Lame Perrel amministra un costante

vantaggio, ma viene rag-
giunta e superata sul fini-
re della frazione. La squa-
dra di Gilera però non de-
morde e riparte con deci-
sione, 8-5 e 16-13, rimet-
tendo le cose a posto. Stes-
so andamento nel terzo
parziale, con la Lame Per-
rel che gestisce con auto-
rità un vantaggio di 4-5
punti. Nel quarto parzia-
le i bergamaschi calano e

i Diavoli Rosa ne approfittano per rima-
nere in vantaggio, 16-14. Ma dura poco:
la Lame Perrel poco dopo allunga in ma-
niera definitiva.

Paolo Crotti

Matteo Sangalli
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